
DOMENICA DELLE PALME 
 
 

 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.  

Amen 

 

 

Preghiera iniziale 
(Dal Salmo 127) 

 

Beato l'uomo che teme il Signore * 

e cammina nelle sue vie.  

Vivrai del lavoro delle tue mani, * 

sarai felice e godrai d'ogni bene.  

 

La tua sposa come vite feconda * 

nell'intimità della tua casa;  

i tuoi figli come virgulti d'ulivo * 

intorno alla tua mensa.  

 

Così sarà benedetto l'uomo che teme il Signore. * 

Ti benedica il Signore da Sion!  

Possa tu vedere la prosperità di Gerusalemme * 

per tutti i giorni della tua vita.  

 

Possa tu vedere i figli dei tuoi figli. * 

Pace su Israele! 

 

 

Segno: un figlio accende la candela 

Signore Gesù, in questa Domenica delle Palme, la nostra famiglia vuole 

correrti festosa incontro ed accoglierti con canti di gioia nella nostra 

casa. Tu non ti vergogni di noi, se trovi anche del disordine, ma noi ti 

accogliamo attorno alla nostra semplice tavola e ti offriamo tutto noi 

stessi, le nostre gioie, le nostre attese, le nostre fatiche, le nostre speranze, 

le nostre crisi. Tu porterai tutto con te attorno alla tua mensa, quella del cenacolo, e nel tuo calice 

con il tuo sacrificio, porterai anche il nostro. Amen.  

 

 

In ascolto della Parola 
Dal vangelo secondo Marco (1, 1-9) 

Mancavano due giorni alla Pasqua e agli Àzzimi, e i capi dei sacerdoti e gli scribi cercavano il modo 

di catturare Gesù con un inganno per farlo morire. Dicevano infatti: «Non durante la festa, perché 

non vi sia una rivolta del popolo». Gesù si trovava a Betània, nella casa di Simone il lebbroso. Mentre 

era a tavola, giunse una donna che aveva un vaso di alabastro, pieno di profumo di puro nardo, 

di grande valore. Ella ruppe il vaso di alabastro e versò il profumo sul suo capo. Ci furono alcuni, fra 

loro, che si indignarono: «Perché questo spreco di profumo? Si poteva venderlo per più di trecento 

denari e darli ai poveri!». Ed erano infuriati contro di lei. Allora Gesù disse: «Lasciatela stare; perché 

la infastidite? Ha compiuto un'azione buona verso di me. I poveri infatti li avete sempre con voi e 

potete far loro del bene quando volete, ma non sempre avete me. Ella ha fatto ciò che era in suo 

potere, ha unto in anticipo il mio corpo per la sepoltura. In verità io vi dico: dovunque sarà 

proclamato il Vangelo, per il mondo intero, in ricordo di lei si dirà anche quello che ha fatto». 

 

 

 



 

 

 

Breve commento 
Nelle prime scene del Vangelo di Marco, della domenica delle Palme, ci colpisce subito la 

quotidianità di Gesù. Proprio come lui nella casa di Simone il lebbroso, noi nella nostra, costruita 

non solo con i mattoni e sacrifici, ma con l’amore, raccontiamo ciò che abbiano vissuto nella 

giornata, progettiamo, festeggiamo, ci mettiamo in discussione, e tutto ciò avviene sempre davanti 

alla tavola. Ma siamo sempre in grado di dare delle risposte ai nostri interrogativi della vita, nelle 

nostre mura domestiche? Ci sentiamo soli e impreparati? Siamo pronti ad essere aiutati? Diamo il 

giusto valore agli eventi quotidiani? Ringraziamo per i doni ricevuti? Per rispondere al meglio a 

questi interrogativi, bisogna spostarci fuori dall’ambiente domestico, in luogo dove le mura e gli 

spazi sono fatti da uomini e donne che desiderano, cercano di ascoltare e colloquiare insieme per 

vivere la CASA di tutti. La CASA di DIO 
 

(Viene posto accanto alla Parola un impegno scritto che la famiglia si propone per l’intera settimana) 

 

 

Preghiera finale 
Dio Onnipotente ed eterno, che hai dato come modello agli uomini e alle donne il Cristo tuo Figlio 

nostro Salvatore, fatto uomo e umiliato fino alla morte di croce. Fa che ci impegniamo a 

riconoscere in ogni azione fatta dai nostri amici e famigliari nella quotidianità il giusto valore per 

vivere in armonia ed essere testimoni autentici del Risorto. 


